
Lavori Tav, chiesti 39 rinvii a giudizio
La procuravuole il
processo per 32 persone
e 7 società

Lorenzetti è accusata di
aver organizzato una
associazione a delinquere

F NCASELVATICI

PER i lavori dei nodo fiorentino
dell'alta velocità ferroviaria la
procura di Firenze chiede il rin-
vio a giudizio di 32 persone e di
sette società per reati che vanno
dalla truffa, alla frode in pubbli-
che forniture, al traffico illecito
di rifiuti, alla associazione a de-
linquere finalizzata alla corru-
zione e all'abuso di ufficio: la
summa del disastro delle opere
pubbliche in Italia. Fra gli inda-
gati per i quali i pm Giulio Mon-
ferini e Gianni Tei chiedono il

processo c'è Maria Rita Loren-
zetti, ex parlamentare Pd, dale-
miana di ferro, ex presidente

della Regione Umbria e poi di
Italferr, la società di progetta-

zione delle Ferrovie. E' accusata
di aver promosso una vera e pro-
pria associazione a delinquere
(lei la chiamava «la nostra squa-
dra»), mettendo a disposizione
conoscenze personali e contatti
politici per favorire non la parte

pubblica che rappresentava ma
l'esecutore del lavori, il general
contractor Nodavia, di cui era so-
cio di maggioranza Coopsette.
Secondo quanto risulta dalle in-
dagini del Ros Carabinieri, della
Forestale e dell'Arpat, la presi-
dente Lorenzettinon si adopera-
va per pretendere lavori esegui-
ti a regola d'arte e nel rispetto
dei costi preventivati, ma piut-
tostoper aiutareNodavia, anche
a costo di violare la legge, di in-
fluenzare e condizionare la Au-
torità di vigilanza sui contratti
pubblici e la Commissione di va-
lutazione di impatto ambientale
del ministero e di calpestare i
vincoli ambientali e paesaggisti-
ci. L'inchiesta ha portato alla lu-

ce una conduzione dei lavori ille-
gale e pericolosa sottovari aspet-
ti. Secondo le accuse, è statames-
sa a rischio la stabilità della scuo-
la media Ottone Rosai; i conci
con i quali si intendeva rivestire

il tunnel sono risultati a rischio di
collasso in caso di incendio; la fre-
sa, montata con guarnizioni non
originali, poteva inquinare e
bloccarsi in galleria; i fanghi de-
gli scavi sono finiti anche in aree
di grande pregio paesaggistico;
e le Ferrovie risultano pesante-
mente truffate sui prezzi di
smaltimento delle terre.
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